
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (2, 20 – 3, 3) 

Fratelli, se siete morti con Cristo agli elementi del mondo, 

perché, come se viveste ancora nel mondo, lasciarvi imporre 

precetti quali: «Non prendere, non gustare, non toccare»? 

Sono tutte cose destinate a scomparire con l’uso, prescrizioni 

e insegnamenti di uomini, che hanno una parvenza di 

sapienza con la loro falsa religiosità e umiltà e mortificazione 

del corpo, ma in realtà non hanno alcun valore se non quello 

di soddisfare la carne. Se dunque siete risorti con Cristo, 

cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 

Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della 

terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con 

Cristo in Dio! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 42 - 48) 

Disse il Signore: «Chi è l’amministratore fidato e prudente, 

che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la 

razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il 

padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico 

che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo 

dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire” e 

cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere 

e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in 

cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà 

severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. 



Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà 

disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte 

percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto 

cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu 

dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà 

richiesto molto di più».  

 


